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il Resto del Carlino

U
N INCENDIO ha distrutto, la
sera del 30 dicembre martedì se-
ra un capannone per la lavora-

zione della frutta e della verdura in via
Crocetta, la strada che dalla statale Emi-
lia porta nella frazione e a Longiano. I
carabinieri stanno indagando sul fatto
per il quale non si esclude nessuna ipo-
tesi, neppure quella dolosa. Solo grazie
all’intervento dei vigili del fuoco, coi lo-
ro mezzi giunti da Cesena e Rimini, è
stata evitata una tragedia molto più
grande e cioè che le fiamme si propagas-
sero alla casa dei proprieta-
ri che è a una decina di me-
tri dal capannone.

LA STRUTTURA è sta-
ta costruita due anni fa
con tutte le norme ignifu-
ghe e con il tetto in legno
come richiesto dalla locale amministra-
zione comunale. Il titolare del magazzi-
no è Sergio Magnanini, 72 anni, perso-
naggio molto conosciuto in tutta la zo-
na. Con lui lavorano la moglie Adriana
e i figli Roberto e Angela che abitano
nella grande casa vicina, con i rispettivi
coniugi e i due nipoti. Due anni fa la
decisione di ampliare l’attività e costrui-
re il tanto sognato capannone di circa
300 metri quadrati. Ad accorgersi del
fuoco è stata Angela la figlia di Sergio

Magnanini che subito ha dato l’allar-
me. Lo stesso proprietario, rischiando
la pelle, è immediatamente entrato nel
capannone ed è riuscito a portare
all’esterno due camion e un muletto,
salvandoli dal fuoco.

OLTRE AL CAPANNONE sono an-
dati distrutti un autocarro, un muletto,
frigorifero che conteneva insalata, cavo-
li e crauti pronti nelle casse per essere
portati in vendita il giorno dopo per il
cenone di San Silvestro. In cenere an-

che il computer e le mac-
chine per le etichette e
contabilità. Non è rima-
sto nulla. Il danno am-
monta a oltre 600mila eu-
ro e non è coperto da assi-
curazione. Il lavoro dei
vigili del fuoco è termina-

to dopo le quattro di mercoledì matti-
na, ma ormai del capannone di Magna-
nini è rimasto soltanto uno scheletro
bruciacchiato. Ora le indagini dei cara-
binieri che dovranno stabilire cosa ha
provocato l’incendio e, se doloso, risali-
re agli autori del fatto. Resta comunque
l’amarezza dei proprietari per il fatto
che il lavoro di una vita laboriosa, fatta
anche di sacrifici, in un attimo si è tra-
sformato in un mucchio di macerie.

Ermanno Pasolini

Un capannone
distrutto dal fuoco

Non si esclude che possa esserci il dolo

ANNO NUOVO lite vecchie
a Longiano. Stavolta a dar
fiato alle trombe è Ivan
Orlando dei Comunisti
italiani. Per lui «destra e
sinistra non esistono più»: è
arrivato a questa conclusione
dopo l’approvazione di una
variante al piano regolatore
che dà il via libera alla
costruzione di capannoni
industriali per 182mila metri
quadrati. A Orlando non è
piaciuta l’astensione del
segretario del Pd Massimo
Ciappini. A Longiano si sa
che ci sono due “anime” del
partito che si sono date
battaglia alle ultime elezioni,
una cappeggiata da Sandro
Pascucci che ha vinto le
elezioni e l’altra proprio da
Massimo Ciappini, ex Ds,
oggi all’opposizione in
consiglio. Dice Ivan
Orlando: «Nei fatti esiste già
la ricomposizoone delle due
fazioni del partito che nelle
passate amministrative si
sono fatte la guerra, facendo
pensare che, al di là degli
slogan, divergevano solo
nell’altezza del cemento
salvo poi concordare nella
larghezza. Una convergenza
basato sull’idea che il
territorio è una risorsa
illimitata e disponibile al
consumo; che i piani
urbanistici devono assorbire
le istanze della proprietà; che
il potere politico deve
piegarsi a queste esigenze,
tutt’al più chiedendo
elementi di scambio di aree o
opere pubbliche. L’allegra
interpretazione dell’articolo
18 delle legge regionale
urbanistica completa le loro
scelte: la proporzione tra
l’interesse pubblico e i
privati è di 100 a 1 in favore
dei privati. Di concorsi
pubblici neppure l’idea. Il
candidato sindaco lo
scelgono all’interno di
riunioni segrete ed
escludono eventuali outsider
che potrebbero spuntare con
le primarie».

SAN MAURO PASCOLI PASSAGGIO DI CONSEGNE AL VERTICE DEL CARROCCIO

Ravagli e Celli, in due per la Lega Nord

TEATRO PETRELLA A LONGIANO

Presentazione del libro
di Guido Petrelli

SONO nove le giornate
di donazione di sangue
programmate a
Savignano in gennaio. I
donatori iscritti alle
sezioni Avis di Gatteo,
Savignano, Fiumicino e
San Mauro Pascoli,
potranno recarsi ai
prelievi domani, il 7, 11,
14, 17, 21, 25, 28 e 31.
Info: ð 0541-945499,
339-3356971 (Giovanni
Celli).

PASSAGGIO di consegne a San Mauro Pascoli
delle redini della Lega Nord.Daniele Dellamotta
che fino ad oggi aveva guidato il partito a Savigna-
no e a San Mauro, mantiene la carica di coordina-
tore responsabile a Savignano, mentre a San Mau-
ro il carroccio sarà guidato da un duo: Nicola Ra-
vagli 41 anni, consulente tecnico di un’azienda
nel settore dell’edilizia ed Emiliano Celli 35 anni,
agente di commercio. Entrambi sono sammaure-
si. Dicono Ravagli e Celli: «E’ nostra intenzione
realizzare a San Mauro la struttura organizzativa
della Lega Nord Romagna, convinti delle idee e
degli obiettivi che la Lega si è prefissata a livello
nazionale e locale. Quello che vogliamo è soprat-
tutto vedere un rinnovamento con più giovani,

con un grande spirito di squadra e voglia di dialo-
gare con tutti. Lavoreremo nell’interesse della col-
lettività su argomenti importanti come la sicurez-
za, salute ambientale, scuola e miglioramento del-
le regole sugli stranieri. Avvieremo un confronto
con le forze politiche che condividono le nostre
idee per arrivare alla condivisione che guardi al be-
ne del paese, al suo sviluppo economico e sociale e
che metta il cittadino al centro di ogni attenzione.
Da metà gennaio in poi organizzeremo gazebo in
piazza a San Mauro e a San Mauro Mare per inter-
cettare l’elettorato e soprattutto per ascoltare le
persone e comprendere le reali esigenze dei cittadi-
ni. La Lega Nord è una forza politica che ha fatto
della coerenza la sua bandiera».

UN CASSONETTO in fiamme ieri
alle 13 a San Mauro Pascoli perché
qualcuno vi aveva gettato dentro un
petardo. Alcuni cittadini hanno
telefonato alla polizia municipale
dell’Unione del Rubicone avvisandoli
che nella zona artigianale, in via San
Crispino stava bruciando un
cassonetto. Sul posto oltre agli agenti
della polizia municipale, sono
prontamente intervenuti i vigili del
fuoco di Rimini che hanno provveduto
a spegnere l’incendio e a scongiurare
che le fiamme potessero propagarsi a
qualcuna delle tantissime aziende
artigianali che si trovano nella zona
creata dal comune per loro.

Da sinistra: Nicola Ravagli
ed Emiliano Celli

TITOLARI
Danni

per 600mila euro
«il lavoro di una

vita in fumo»

AVIS Donazioni
di sangue a Savignano

LA PRESENTAZIONE del romanzo “Le stelle di Asmara” di Guido
Pedrelli, organizzata dal comune di Longiano e dalla Fondazione Tito
Balestra sarà domenica alle ore 17 al teatro Petrella. Guido Pedrelli, na-
to a Longiano e residente a Cesena, sarà presente e con lui interverran-
no il sindaco Sandro Pascucci e Roberto Casalini con letture di Loris
Canducci e Daniela Montanari. Guido Pedrelli nel 2005 ha pubblicato
con Il Ponte Vecchio il saggio “Quei giorni. Fra storia e memoria. Lon-
giano 1944-1948”. La storia del nuovo libro ha come protagonista Mar-
co Bernardi con ideologie, libri, scelte di vita, passione politica, miti
della rivolta e della liberazione che hanno fatto la storia degli anni ’70.

SAN MAURO La stupidaggine:
petardi nel cassonetto

LONGIANO

Anno nuovo
liti politiche

vecchie
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